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			L’Italia è una nazione europea che ha un ruolo turistico importante per avere luoghi come il suo Colosseo romano, la Cappella Sistina o la Torre di Pisa; oltre a tante altre cittadine ricche di monumenti architettonici, imponenti centri religiosi e ristoranti dove si possono gustare piatti tipici dell’arte culinaria mediterranea.

Informazioni rilevanti dall’Italia

Il territorio italiano ha un totale di 301 3403 km² che puoi percorrere visitandolo; condividendo a sua volta con tante altre culture che hanno fatto parte della loro civiltà e con un’atmosfera calorosa che accoglie video porno gentilmente coloro che decidono di recarsi in questa nazione.

È un paese che, trovandosi nel cuore del Mar Mediterraneo, è stato la base per la fondazione dell’Unione Europea e conta circa 61 milioni di abitanti, il che lo pone come uno dei paesi più popolosi di questo continente.

Pertanto, riceve un grande afflusso di turisti xxx porno ogni anno, motivo per cui il suo PIL è al terzo posto nella zona euro.

L’Italia ha le Alpi a nord, che rappresenta il suo confine naturale, e anche le isole della Sicilia e della Sardegna fanno parte del suo territorio, un’altra delle sue suggestive mete turistiche.

In questo paese troverai città e coste medievali che si estendono per oltre 8.000 chilometri; con ampia biodiversità di fauna e flora.

La sua capitale è Roma, che d’altra parte è la terza città per numero di abitanti in Europa ed è sede della Città del Vaticano, la cui vita si sviluppò come stato indipendente.

È anche un paese che condivide un confine con Austria, Francia, San Marino, Slovenia, Svizzera e lo stesso Vaticano; che ti consente di visitarlo per continuare a dirigerti verso una di queste altre nazioni senza ostacoli nelle loro abitudini.

L’Italia all’interno dell’Unione Europea

L’Italia in quanto membro di questa comunità dal 1993, fa parte dell’accordo di Schengen in cui è stabilita la libera circolazione tra gli Stati membri.

Quindi qualsiasi cittadino appartenente all’UE può transitare liberamente attraverso questi paesi, senza essere trattenuto a causa dei controlli alle frontiere interne.
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Ma se non fai parte di questa community e vuoi visitare l’Italia, devi possedere i requisiti ETIAS e richiedere l’esenzione dal visto, procedura che oggi è possibile fare online, per la quale devi possedere i seguenti requisiti:

	Passaporto valido e che la sua validità minima sia di tre mesi dal tuo arrivo in Europa.
	Carta di debito o credito per il pagamento dell’importo della domanda ETIAS.
	Indirizzo e-mail al quale verrà inviato il documento di approvazione ETIAS.


Sarà invece necessario che tu fornisca alcuni dei tuoi dati personali per completare le tue informazioni biografiche, come ad esempio:

	Nome e cognome completi
	Data e paese di nascita
	Nazionalità
	Sesso


Nell’ambito di tale procedura di porno richiesta è richiesto il numero di identificazione del proprio passaporto, con espressa indicazione della sua data di rilascio e scadenza; oltre ad ogni altro dettaglio che il personale addetto al sistema ETIAS riterrà di pertinenza.

Dovresti assicurarti di fornire il tuo indirizzo attuale, un indirizzo e-mail attivo e il tuo numero di telefono nel caso in cui dovessi essere contattato. Per rispondere a domande come precedenti penali o altre misure di sicurezza rilevanti per la zona Schengen.

Se sei un cittadino di uno dei paesi ammissibili all’ETIAS e hai tutti questi requisiti a portata di mano, ci vorranno solo dai 10 ai 20 minuti circa per elaborare questo permesso online.

Nel caso in cui venga accertato che tu video porno italiano non soddisfi alcune delle condizioni per il suo rilascio e tu sia beneficiario di un’autorizzazione al viaggio EIES, questa può essere revocata in qualsiasi momento; verificando che sia stato ottenuto in maniera fraudolenta, fornendo informazioni fuorvianti, che non aderiscono alla realtà.
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			Durante l’anno 1939, l’Italia invase l’Albania nell’ambito delle sue strategie militari contro il governo di questa nazione quando era a capo del re Zog I che finì per andare in esilio in questo paese, formando così un regno separato, che portò alla nascita delle sue numerose comunità albanesi.

La comunità italo-albanese

L’immigrazione di albanesi in Italia è un fenomeno vissuto praticamente dalla caduta del governo della Repubblica Socialista Popolare d’Albania nel 1991, quindi oltre ad avere un’ambasciata a Roma, ha otto consolati nel resto del Paese .

Oltre ad altre tasse trovate in località come Ancona, Genova, Firenze, Padova, Palermo e Torino.

Ciò ha consentito il proliferare della popolazione albanese in Italia, facendone la seconda comunità straniera dopo la Romania con il maggior numero di rappresentanti.

Nasce così un collettivo italo-albanese, discendente da tutti quegli antenati di questa cultura che furono costretti a lasciare il proprio territorio a causa dell’avanzata ottomana. Chiamati anche arbëreshë, si insediarono nei paesi delle zone più spopolate d’Italia e soprattutto nell’isola di Sicilia.

All’interno del continente sono stati concentrati in province come Cosenza o piccoli centri come Acquaformosa, San Costantino Albanese all’interno della Basilicata, a Mezzojuso, Lungro e Piana degli Albanesi, oltre ad alcune altre aree.

Le comunità albanesi in Italia hanno preservato la loro lingua, come parte del mantenimento dei loro costumi e della loro cultura al di fuori del loro paese natale.

Occupazione degli albanesi in Italia

Gli albanesi impararono presto a rafforzare la loro vita monastica e sacerdotale, dando il via alla nascita di nuovi rappresentanti della loro religione per il cui ufficio furono eretti monasteri e parrocchie.

Per secoli, all’interno di queste comunità, si parla sia l’arbëresh che l’italiano e, in ambito religioso, il greco.

Molte aziende italiane si sono rivolte a lavoratori albanesi per l’utilizzo nei servizi telefonici; fanno parte di vari tipi di attività economiche al fine di sostenere le proprie famiglie; anche alcuni dei deragliatori hanno legami con le mafie italiane.
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Esodo di massa degli albanesi in Italia

Nel corso degli anni si sono registrate ondate migratorie di albanesi alla ricerca di una migliore qualità di vita per le proprie famiglie in Italia; ma il governo di questa nazione europea ha bisogno di fermare drasticamente ogni nuovo esodo, con il quale viene messa a rischio la capacità di sussistenza di molti suoi connazionali.

In anni come il 1990 gli albanesi sono stati accolti e collocati in vari centri in Italia; ma oggigiorno le cose sono cambiate; perché l’enorme numero di questi emigranti già accolti non consente loro di continuare ad offrire loro la stessa qualità di vita.

Né vogliono che questo serva da slancio per molti altri rappresentanti di questa cultura a pensare che il governo ha aperto loro la via del mare. I rappresentanti della nazione italiana hanno adottato misure per far fronte alle massicce ondate di albanesi che invadono le loro coste.

Sebbene sia una delle nazioni europee con una grande comunità straniera nel suo paese di residenza; molti di loro sono arrivati di recente, ponendo sfide come dover guidare una società civile che potrebbe non essere abituata alla convivenza con altre culture.

Ricerche recenti per determinare le caratteristiche e le cause del fenomeno dell’immigrazione in questa nazione; indicano che gli albanesi scelgono questa destinazione non solo per godere della qualità della vita, ma come nicchia occupazionale in cui possono sviluppare le proprie competenze come fonte di generazione di reddito.

Gli albanesi sentono che l’Italia è un Paese multiculturale che negli anni ha accolto immigrati da tutto il mondo e in una certa misura si sentono in debito con loro grazie al legame che c’era nel tempo in cui hanno invaso il loro territorio.
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			Di recente l’Italia ha modificato la sua politica di immigrazione per garantire un ambiente confortevole, sicuro e più umano a chi vive nel luogo o decide di visitarlo come parte delle proprie vacanze; scopri quali sono le nuove misure che sono state adottate nel corso della lettura di questo post.

Immigrare in Italia

L’immigrazione in Italia è un fenomeno vissuto negli anni; a volte attraverso ondate come quella di albanesi, cittadini rumeni e, in percentuale minore, marocchini.

Questa è stata di tale portata che si è dovuto adottare misure per fermare questo esodo poiché, secondo i dati diffusi dall’ONU negli ultimi anni, ha raggiunto la cifra di 6.273.722 immigrati, che rappresentano il 10,52% della sua popolazione totale.

D’altra parte, sono più le donne che gli uomini che decidono di tentare la fortuna in questa nazione europea; dove hanno una legge sull’immigrazione che mette a loro disposizione diverse alternative di visto e condizioni per prolungare la loro permanenza nel paese, mentre gestiscono i loro documenti.

Questa situazione favorisce l’arrivo di persone che vogliono lavorare, studiare, risiedere o fare turismo in Italia; ma tra i permessi e visti più richiesti ci sono quelli di residenza elettiva.

Seguono manicomi, permessi come l’affidamento, per lo svolgimento di studi superiori o per il ricongiungimento familiare. In altri casi, gli immigrati chiedono il visto per lavoro autonomo, per motivi religiosi o semplicemente come apolide.

Ciò che è allarmante a livello dell’analisi svolta dalle autorità per l’immigrazione di questo Paese è che per l’anno 2019 il tasso di persone che vogliono vivere in Italia è stato del 10,41%, di gran lunga superiore a quello vissuto nel 2000 stimato in 3 . 72% e continua ad aumentare negli anni.

Opinione degli italiani in riferimento alle politiche di immigrazione

Almeno il 51% dei cittadini italiani intervistati in un sondaggio realizzato dalla rivista Yougov, ritiene che il governo e le autorità competenti dovrebbero dare più sostegno umanitario ai rifugiati, soprattutto quelli che provengono da paesi in conflitto o in crisi.economia e fame.
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Tuttavia, un’analisi dell’istituto di ricerca Pew Research Center effettuata nel corso del 2018 ha indicato che solo il 19% degli italiani ha accettato di dare accesso agli immigrati.

Se vuoi essere informato su questo e altri argomenti di interesse generale riguardanti la popolazione italiana, ti invitiamo a prestare attenzione alle pubblicazioni che di volta in volta realizziamo sul nostro blog. In questo momento troverai nuovi articoli che potrebbero interessarti, non perderli.

Le attuali politiche dell’immigrazione in Italia

Nel 2020 il Consiglio dei ministri italiano ha approvato un decreto che sostituisce quello emanato negli anni precedenti dall’ex ministro Matteo Salvini; al quale sono particolarmente modificati gli articoli 131 bis e 588 contemplati dal suo codice penale e ai quali sono associati altri benefici.

In questi articoli si stabilisce che il salvataggio degli immigrati nello spazio marittimo è un’azione obbligatoria; che si basi sul suo carattere costituzionale e internazionale; ma si ritiene che le sanzioni per le azioni di salvataggio delle ONG verranno applicate solo quando le regole del traffico illegale di immigrati saranno violate attraverso questa rotta.

In caso di risse razziali con ferite o morti, verrà applicata la regola Willy in onore di un giovane aggredito e brutalmente assassinato da un gruppo di italiani arrabbiati; con ciò, l’obiettivo è mantenere la pace e l’armonia nella nazione, isolando tutti gli individui violenti che devono essere sottomessi.

La politica di immigrazione in Italia con questo nuovo sistema fornisce protezione umanitaria e accoglienza a coloro che dimostrano di aver davvero bisogno della residenza in questo Paese e sono disposti a viverci da buoni cittadini.

Ogni immigrato richiedente asilo in Italia viene portato in un centro di accoglienza speciale; dove non puoi spendere più di 90 fino a quando non ufficializzi il tuo status nel paese, trovi lavoro e una casa dignitosa.
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			Gli Arbëreshë sono identificati in tutto il mondo come albanesi in Italia e costituiscono un gruppo culturale etnolinguistico che fa parte della regione meridionale di questa nazione europea; formando vari villaggi e città i cui residenti sono per lo più rifugiati fuggiti dal loro paese durante il XIV e il XVIII secolo.

Un po’ di storia sulla nascita degli Arbëreshë

Per quasi 47 anni si è svolto un conflitto armato da parte degli ottomani contro i rappresentanti del governo albanese; con conseguente dominazione da parte di uno dei più grandi imperi della storia, la cui dinastia durò 600 anni.

Questo impero era uno stato multietnico governato dalla dinastia Osmanli e riconosciuto oggi come Turchia. A quel punto molti degli albanesi del sud fuggirono in cerca di un luogo sicuro, in questo caso l’Italia venne scelta in base alla sua posizione strategica.

D’altra parte, nel 1939, avvenne l’invasione italiana dell’Albania, che portò il suo sovrano, re Zog I, ad essere costretto all’esilio e a far parte di questo territorio europeo; dove diede origine alla creazione di un regno separato al di fuori della penisola balcanica.

Migrazioni Arbëreshë

All’epoca del medioevo, gli Arbëreshë iniziarono a popolare il sud Italia, attraverso diverse ondate migratorie ed ebbero così l’opportunità di creare il loro Regno d’Albania all’interno di questa nazione.

Ciò che ha spinto questa migrazione è stata da un lato la morte del loro eroe nazionale Gjergj Kastrioti Skënderbeu e dall’altro il fatto che il suo territorio sia stato conquistato dagli Ottomani e dal loro impero bizantino.

Gli Arbëreshë hanno conservato negli anni i loro costumi, lingua, religione, arte, cultura e gastronomia albanesi; con cui rimangono in due importanti comunità migratorie come Calabria e Palermo.

In queste città fondarono istituzioni religiose di proprio culto come il Collegio Corsini nel 1732 e il Seminario Italo-Albanese di Palermo nel 1735; che poi si trasferirono nel 1945 a Piana degli Albanesi.

Attualmente ci sono circa 50 comunità Arbëreshë; che utilizzano principalmente la Chiesa Italo-Albanese come loro centro religioso. Gli Arbëreshë sono stati distribuiti soprattutto nell’Italia meridionale e in Sicilia; con piccoli gruppi di loro in altre località del paese.

Tale è stata la rilevanza delle migrazioni degli Arbëreshë in Italia e degli eventi storici che le hanno spinte che nella Repubblica d’Albania nel 2017 è stata presentata una domanda all’UNESCO, con lo scopo che gli Arbëreshë fossero considerati un patrimonio immateriale popolo e società vivente dell’umanità .

Se vuoi essere informato su questo e altri argomenti di interesse generale riguardanti la popolazione italiana, ti invitiamo a prestare attenzione alle pubblicazioni che di volta in volta realizziamo sul nostro blog. In questo momento troverai nuovi articoli che potrebbero interessarti, non perderli.
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Distribuzione dell’Arbëreshë in Italia

Ogni popolo Arbëreshë è identificato da due o tre nomi, uno dei quali italiano e gli altri due nella lingua madre. Le loro comunità erano divise in varie isole etniche dell’Italia meridionale; così oggi hanno circa 50 città con radici e cultura Arbëreshë, più 41 comuni e 9 villaggi; tutti distribuiti in 7 regioni italiane.

La sua popolazione conta circa 100.000 abitanti che risiedono in città come Palermo, Roma, Napoli, Bari, Cosenza, Milano, Crotone e la Sicilia, tra quelle metropolitane.

Ma a loro volta si trovano in Abruzzo nella Provincia di Pescara, Molise nella Provincia di Campobasso, Campania nella Provincia di Avellino, Puglia come parte dei residenti della Provincia di Foggia e Provincia di Taranto, in Basilicata nella sua Provincia di Potenza.

Gli Arbëreshë residenti in Calabria si trovano in Province come Catanzaro, Crotone e Cosenza; una delle regioni italiane che ha ospitato il maggior numero di immigrati albanesi.

Altri hanno preferito sfruttare i vantaggi dell’isola di Sicilia, residente in Provincia di Palermo; in paesi come Contessa Entellina, Santa Cristina Gela o Piana degli Albanesi.
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